
LA VOCE DEL SILENZIO (Mina) 
 
Volevo stare un po’ da solo 
per pensare, tu lo sai 
e ho sentito nel silenzio 
una voce dentro me 
e tornan vive troppe cose 
che credevo morte ormai. 
E chi ho tanto amato 
dal mare del silenzio 
ritorna come un'ombra 
nei miei occhi, e quello che mi manca 
nel mare del silenzio 
mi manca sai molto di più. 
Ci sono cose in un silenzio 
che non mi aspettavo mai. 

Vorrei una voce 
e improvvisamente 
ti accorgi che il silenzio 
ha il volto delle cose che hai 
perduto 
E io ti sento amore 
ti sento nel mio cuore 
stai riprendendo il posto che 
tu non avevi perso mai. 
 
Volevo stare un po' da solo 
per pensare tu lo sai 
ma ci son cose in un silenzio 
che non mi aspettavo mai… 

 
 
 
GESÙ E LA DONNA SIRO-FENICIA (trad. Silvano Fausti) 
 
24 Ora, levatosi di là, se ne andò 
verso i confini di Tiro e Sidone.  
 
E, entrato in casa, voleva che nessuno lo 
sapesse; ma non poté nascondersi. 
25 Ora subito, udito di lui, una donna, 
la cui figlia aveva uno spirito immondo,  
venne e si prostrò ai suoi piedi. 
26 Ora la donna era greca, di origine sirofenicia. 
E lo pregava di scacciare il demonio da sua figlia. 
27 E diceva a lei: 
Lascia prima che si sazino i figli;  
poiché non è bello  
prendere il pane dei figli  
e gettarlo ai cagnolini. 
 
28 Ora essa rispose e gli dice: 
Signore, sotto il tavolo anche i cagnolini  
mangiano delle briciole dei bambini. 
29 E le disse: 
Per questa parola, va’: 
il demonio è uscito dalla tua figlia. 
30 E, andata nella sua casa, 
trovò la bambina gettata sul letto,  
e il demonio uscito. 

(Mc 7,24-30) 
 
 
 

21 E, uscito di là, 
Gesù si ritirò nelle parti di Tiro e Sidone. 
 
22 Ed ecco una donna cananea, 
che usciva da quelle regioni, gridava dicendo: 
Abbi pietà di me, Signore, Figlio di Davide! 
Mia figlia è malamente indemoniata. 
23 Ora egli non le rispose parola. 
Ora avvicinatisi i suoi discepoli 
gli chiedevano dicendo: 
Mandala via, perché ci grida dietro. 
24 Ora rispondendo disse: 
Non fui inviato se non per le pecore perdute 
della casa d’Israele. 
 
25 Ora quella venne e lo adorava dicendo: 
Signore, aiutami! 
26 Ora egli rispondendo disse: 
Non è bello prendere il pane dei figli 
e gettarlo ai cagnolini! 
27 Ora quella disse: 
Sì, Signore; ma anche i cagnolini mangiano 
delle briciole che cadono 
dalla mensa dei loro signori! 
28 Allora rispondendo Gesù le disse: 
O donna, grande è la tua fede: 
Sia fatto a te come vuoi! 
E fu guarita sua figlia da quell’ora. 

(Mt 15,21-28)


